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DIREZIONE VALORIZZAZIONE PATRIMONIO
E DEMANIO MARITTIMO
BANDO DI GARA
PER  L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE  A TERZI DI LOCALI AD USO CAFFETTERIA E RISTORAZIONE SITI IN VIA CAPOLUNGO 3, NELL’AMBITO DEI PARCHI E DEI MUSEI DI NERVI.

Il Comune di Genova intende procedere, previa effettuazione di una gara ad evidenza pubblica, all’affidamento in concessione di locali facenti parte delle dipendenze di Villa Saluzzo Serra (attuale sede della GAM - Galleria d’Arte Moderna), costituiti dalla “ex serra” e dalle “ex scuderie”, aventi accesso da Via Capolungo 3 (identificativi catastali NCEU-Sez. NER-Fg. 11-Mapp. 729-Sub. 3-Cat. C/1), da destinare esclusivamente ad uso caffetteria e ristorazione.

I locali in questione, rappresentati graficamente nella  planimetria allegata al presente Bando quale parte integrante e sostanziale (All. “A”) risultano così distribuiti:

1) nella costruzione “ex serra” è ubicato il locale caffetteria e ristorante (della superficie di mq. 128 circa), che si sviluppa al piano terra di tutta la costruzione, con i seguenti accessi: tre accessi dal parco (uno si apre sulla zona caffetteria, uno si apre sul disimpegno tra caffetteria e scala che porta ai bagni, uno si apre sulla sala del ristorante dal quale comunque si accede nella zona della caffetteria) ed un accesso indipendente da Via Capolungo;

2) nella costruzione “ex scuderie” e direttamente collegata allo spazio di cui al precedente punto 1) è ubicata un’altra sala di ristorazione (della superficie di mq. 52 circa), uno spazio adibito a cucina (della superficie di mq. 18 circa), oltre spazi di collegamento, servizio e distribuzione (della superficie di mq. 40 circa);

3) sulla terrazza di copertura dell’edificio “ex scuderie”, collegata al locale principale da una scala interna, è presente una superficie calpestabile (della superficie di mq. 146 circa) adibita a dehors della caffetteria;

4) è ricompresa negli spazi oggetto di concessione un’area esterna prospiciente al fabbricato “ex serra” (della superficie di mq. 55 circa), coperta dal prolungamento del tetto di copertura e delimitata da aiuole, che può essere attrezzata con tavolini e sedie;

In sottosuolo sono presenti spazi destinati a servizi igienici pubblici per i frequentatori del parco e del polo museale, composti da bagno uomini e bagno donne, ciascuno dotato di antibagno e n. 5 servizi, oltre un disimpegno ed un bagno di servizio per il personale.

L’aggiudicatario dei locali adibiti a ristorazione-caffetteria sarà costituito custode e gestore di tali servizi igienici, e dovrà pertanto provvedere alla loro apertura/chiusura, pulizia, manutenzione e fornitura dei necessari materiali di consumo.
Il rapporto patrimoniale riferito all’utilizzo dei beni oggetto del presente Bando verrà regolamentato da apposita “concessione amministrativa”, della durata di mesi sei (da maggio ad ottobre 2019). Alla scadenza della relativa concessione - su richiesta dell’aggiudicatario e a giudizio discrezionale ed insindacabile della Civica Amministrazione - la concessione medesima potrà essere rinnovata per la successiva annualità (01.11.2019/31.10.2020), o per la successiva stagione estiva (01.05.2020/31.10.2020), nelle more dell’elaborazione di un più preciso progetto strategico sulla base dei risultati conseguiti dalla gestione stagionale;
La gara sarà tenuta mediante offerte segrete in aumento rispetto al valore posto a base di gara pari per l’intero semestre ad € 5.173,00= (€ 862,17= mensili), oltre IVA come per legge, e la concessione sarà aggiudicata al miglior offerente.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

L’istanza di partecipazione alla gara, del tutto conforme al fac-simile allegato al presente Bando (All. “C”), dovrà essere redatta in carta resa  legale (bollo da Euro 16,00=), e debitamente completata e sottoscritta dall’offerente. 

La stessa dovrà pervenire al Comune di Genova - Archivio Generale e Protocollo - Piazza Dante 10 - 16121 Genova, a mezzo Raccomandata, o consegnata a mano, entro le ore 12.00 del giorno 26 aprile 2019,  pena esclusione della stessa.

Fa fede la data di ARRIVO e PROTOCOLLO dell’istanza.

In calce all’istanza gli interessati dovranno dichiarare (come da fac-simile allegato “C” ):

1) di aver preso visione di tutte le condizioni e clausole contenute nel bando di gara;

2) di aver preso visione dello stato dei luoghi;

3) di manlevare il Comune di Genova da ogni responsabilità per il mancato rilascio di eventuali licenze e/o autorizzazioni di qualsiasi genere; 

4) di non trovarsi alla data dell’apertura delle buste in posizione di inadempimento per morosità o in altra situazione di irregolarità, in relazione al godimento di altri beni immobili di civica proprietà;

5) che non esistono a proprio carico condanne penali che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
6) di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali;

ed inoltre, solo per le Società e le Ditte Commerciali: 

7) che la Società/Ditta è iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio;

8) che la Società/Ditta non ha procedure fallimentari, liquidazioni o situazioni equivalenti in corso;

9) le generalità del legale rappresentante/amministratore della Società, Ditta o Ente.

Il fac-simile dell’istanza, pubblicato sul sito istituzionale www.comune.genova.it, può essere altresì ritirato presso la Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo - Ufficio Contratti Patrimonio Non Abitativo e Fitti Passivi - Via di Francia 1 - 17° piano Matitone  (tel. 010/5573501-5573509) dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato.
MODALITA’ DI OFFERTA

L’offerta economica, espressa in cifre ed in lettere, redatta secondo lo schema allegato al presente Bando (All. “B”) ed opportunamente sottoscritta con firma autografa, dovrà essere inserita in una busta, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura. 

Tale busta dovrà essere inserita in una seconda busta, unitamente alla copia fotostatica del documento di identità del firmatario nonché all’istanza di partecipazione alla gara, redatta secondo lo schema di cui all’allegato “C”, corredata di marca da bollo da Euro 16,00=, datata e sottoscritta con firma autografa. Tale seconda busta dovrà essere chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura.
Sulla busta esterna dovrà essere indicato il mittente e dovrà essere apposta la seguente indicazione: “Offerta per la gara ad evidenza pubblica relativa all’assegnazione IN CONCESSIONE DI  LOCALi AD USO CAFFETTERIA E RISTORAZIONE SITI IN VIA CAPOLUNGO 3, NELL’AMBITO DEI PARCHI E DEI MUSEI DI NERVI.

Le sovraindicate modalità di presentazione sono stabilite a pena di esclusione.
MOTIVI DI ESCLUSIONE

Si procederà all’esclusione dalla gara qualora:

· risultino mancanti, o irregolari, le dichiarazioni di cui all’istanza da redigere secondo il modulo All.”C”;

· il candidato risulti moroso o comunque in situazioni di irregolarità in rapporti concessori e/o di locazione riferiti ad altri beni immobili di civica proprietà, e ciò anche nel caso in cui tale evento si verifichi ad avvenuto espletamento della gara, prima della definitiva assegnazione;

· l’istanza e/o l’offerta non siano sottoscritte o non pervengano nei termini e con le modalità espressamente indicate nei precedenti paragrafi “MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE” e “MODALITA’ DI OFFERTA”;

· le buste risultino manomesse;

· risulti mancante la fotocopia del documento di identità;

· l‘offerta non sia sottoscritta;

· l’offerta non venga espressa sia in cifre sia in lettere;

· l’offerta risulti di importo pari od inferiore al valore posto a base di gara. 

COMMISSIONE DI GARA

L’esame delle offerte pervenute verrà effettuato da una apposita Commissione, che verrà successivamente costituita con specifico provvedimento dirigenziale.

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

Ricevute le offerte, la Commissione di Gara, alle ore  09.00 del giorno 30 aprile 2019 presso la Sala Riunioni della Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo, posta al 17° piano dell’edificio di Via di Francia, 1 (Matitone), procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle buste e all’esame delle offerte. 

I SOGGETTI CHE HANNO FORMULATO ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE GARA DEVONO OBBLIGATORIAMENTE PARTECIPARE - A PENA DI ESCLUSIONE - ALLA SOPRA CITATA SEDUTA PUBBLICA.
L’apertura delle buste contenenti le offerte e l’esame delle stesse verranno effettuate solo per le domande ritenute ammissibili.

Saranno escluse le offerte per le quali si verifichi anche una sola delle fattispecie espressamente indicate nel paragrafo “MOTIVI DI ESCLUSIONE” e quelle presentate da soggetti non presenti alla seduta pubblica per l’apertura delle buste.
Si procederà quindi  alla predisposizione della graduatoria delle offerte pervenute ed alla individuazione del relativo aggiudicatario, anche nel caso di presentazione di un’unica offerta valida.

L’aggiudicazione avverrà a favore del soggetto che avrà effettuato la migliore offerta in aumento.

In caso di presentazione di offerte di pari entità si svolgerà, seduta stante, una gara ufficiosa con offerte segrete in aumento tra coloro che hanno effettuato offerte dello stesso importo, con l’aggiudicazione al miglior offerente.

Dell’esito della gara sarà redatto regolare Verbale che non tiene luogo ne’ ha valore di contratto.
L’aggiudicatario riconosce che la partecipazione alla presente gara costituisce promessa di pagamento e ricognizione di debito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1988 del Codice Civile e sarà obbligato, in caso di rinuncia, al versamento di una somma pari al 10% dell’importo posto a base di gara.

STIPULA DELL’ATTO

A conclusione della seduta pubblica di apertura delle buste l’aggiudicatario provvederà, seduta stante, a sottoscrivere il relativo atto di concessione amministrativa, previo versamento dell’importo di €. 200,00= (tramite modello F23 che verrà fornito già compilato) a titolo di imposta di registro, nonché pagamento dell’importo di €. 1.200,00= per la costituzione del deposito cauzionale (tramite versamento su c/c/p che verrà fornito già predisposto o o tramite bonifico all’IBAN che verrà fornito). 
Il mancato adempimento delle suddette incombenze il giorno fissato è da considerarsi a tutti gli effetti rinuncia all’assegnazione.
OBBLIGHI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

L’aggiudicatario è tenuto a corrispondere il canone dalla data di decorrenza del relativo contratto.
L’immobile viene accettato e gradito dall’aggiudicatario nello stato in cui si trova; ogni eventuale lavoro di riattamento o miglioramento - ivi compreso ogni  intervento necessario per ovviare agli eventuali inconvenienti che non rendano lo stesso immediatamente idoneo all’uso - in ogni caso autorizzato preventivamente dal Comune nella debita forma scritta, dovrà essere eseguito a completa cura e spese dell’aggiudicatario senza richiesta, a tale titolo, di rimborsi o indennizzi. 
L’immobile oggetto del presente Bando dovrà essere adibito esclusivamente ad uso caffetteria e ristorazione. 
La concessione ricomprende l’obbligo di garantire la gestione dei servizi igienici pubblici (ubicati in sottosuolo rispetto ai locali oggetto di concessione) e del servizio igienico per disabili posto alla stessa quota del Parco.
Gli orari di apertura e chiusura dei locali CAFFETTERIA/RISTORANTE e dei SERVIZI IGIENICI PUBBLICI, dovranno essere armonizzati con gli orari di apertura e chiusura del Parco.

Dovrà essere altresì garantita l’apertura del servizio in occasione di eventi e di aperture straordinarie dei musei.

L’esercizio commerciale di caffetteria/ristorante potrà restare aperto anche oltre il normale orario di apertura dei musei e dei parchi, utilizzando l’accesso indipendente ed esterno da Via Capolungo, nel rispetto dei consueti orari stabiliti per gli esercizi pubblici.

Sono a carico dell’aggiudicatario i costi  derivanti da tutte le utenze relative alla gestione dei servizi (energia elettrica, gas, acqua) e ogni altra utenza, compresi gli oneri derivanti dall’attivazione/voltura dei relativi contratti.

All’interno dei locali oggetto di concessione è vietata la vendita di tabacchi, l’installazione di videogiochi e di apparecchi  o congegni, denominati "NEW SLOT", di cui all'art. 110 - comma 6 - lettera a) del TULPS (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza),  in conformità a quanto  stabilito dall'art. 19 del “Regolamento sale da gioco e giochi leciti”, adottato con deliberazione Consiglio  Comunale  n. 21/2013.
L’aggiudicatario dovrà dotarsi degli arredi e delle attrezzature necessari per lo svolgimento dell’attività di caffetteria/ristorazione, che dovranno essere del tutto idonei e conformi alle prescrizioni di legge in materia di sicurezza. 
CASI DI RINUNCIA E/O ASSENZA DI OFFERTE

Nel caso di rinuncia all’assegnazione da parte dell’aggiudicatario la Civica Amministrazione procederà ad assegnare il bene in questione alla successiva migliore offerta.

********

Il bene oggetto di gara dovrà essere obbligatoriamente visionato (entro il giorno 24 aprile 2019) previi accordi con il competente Ufficio Tecnico della Direzione Valorizzazione Patrimonio  e Demanio Marittimo (tel. n. 010/5577029).

Eventuali informazioni e/o chiarimenti circa le condizioni contrattuali, nonché copia del presente Bando di Gara e relativa modulistica possono essere richieste all’Ufficio Contratti Patrimonio Non Abitativo della medesima Direzione -  Via di Francia 1 (17° piano) - tel. 010/5573509 - 010/5573505 - dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato.

Il presente Bando viene pubblicato sul sito INTERNET del Comune di Genova www.comune.genova.it







         IL DIRETTORE

                                                                                          (Dott.ssa Simona Lottici)
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